
RASSEGNA BIMESTRALE 
DELLA 

SOCIETA ALPINA DELLE GIULIE 



a) Qwipipgic dagli Aukmi. 

J W E A H E W .  Qijnb$tr p m q ~ t i  .ai Egganin Gwmlini 1966. 

GEOGRAFIA FmCA Y E s P ~ A  lL!lL PARAGUN del- 
Hannsee ua;dlrnkle di m m ~  videe. 13% 

N A Z I C S N A ~ B  E DBM@TA D1 BnBPQLAaQNE 
dai d&h ajamndma @ E A Q ~ ~ .  -w4 

mm'~ip.riisti 'Leopa1da PìhEw,h b y a l l h  1906. 

IL MONTE CERVIPdD. Guib  Bioig. W ~ W D  i BQ4. 

E"ISTRIA N#BI%PSSIM. Uida$ps @&L %ie& 1905. 

im ~en&u p&so h r& m'&t@ Pb dm httafi- H. T., L p-) 

&~ a Y - O P ~ ~  W% 4wt alswa WWWL 

A+%ì s gEmt6~36 ifqilri, M&& A l e a  d@Uii @ i ~ H d ~  
. . . . . . . . . .  TfiL l, A d  IW a F-W I%? 

. . . . . . . . . . . . . . .  l .  1 * lm-lw I 
A* adli W& Al@* &elle *fsh . . . . . . . . . . . . .  m. - , ~ d r m - ~ m .  



ALPI GIULIE 
DELLA 

SOCIETA ALPINA DELLE GTULIE 

Sul Monte Flop d'inverno; 
( m e  m.) 

Dalla tbne di Maggio d w  lenti rintocchi si perdalio negli 
alti silenzi della serena notte del 24 marzo e noi desiosi di godere 
deile iticomparabiii ceilsaziani che 3a montagna dona d'inverno, 
facciaino allegrameilte risuoiiare il ferro delle nostre scarpe sul 
eiottolato della borgata, itiolrraodaci p& la via che conduce alla 
valle ddl'Aupa, scrwiarite di abb&ndanti acque. 

La profonda vallata, dominata dalle nivee cime del Pismont, 
del Masareit. dello Zuc del Boor, del Monticello, della Grauzaria, 
sulle quali si rinfrarigono gli argentei raggi deUa itixia, ha un 
aspetto ii~catitev~le e meravigliaso e noi, inebbriati da tali ta 
magnificenza, aspiriama co i1  voluttà la  purissima breaza che la 
fresciii+a della notte ci rende ancof. più gradita. 

Varcati i poiiticelli, sospesi sui massi delI'Aupa, oltrepassati 
i paesdli di Gmuzaria e Zais, arriviamo all'altezza del mdino 
di Bivorchians all'albeggiare. Qui abbaiidoiiiarna la valle ed 
jnerpicandaci su per ripidi prati coperti di nerte, che allora il 
sole indorava, atti-arte&ailiti' rare maccliik di faggi, artivanilo a 
giorno htto alla casera Flop. Dopo uiia Breve sosta, calzate le 
racchette, 'che a questo punto, la imve, riscaldata dal soIe, si fa 
pii1 molle, riprendiamo la via della salita. Alla nostra siiiistra le 
scoscese pareti della Creta Grauzaria il di cui frastaglia ben 
delineata dalla neve, che copre le coriiici ed ii biancore dei ripidi 



canaleeii che si perdo110 nella dalle, danno a qud luoghi una 

fa~mtka m apFai.m+xt, 
A dsara & d ai elem la w e  va facen* semp* 

xlmw cawiWr& a iei. shdr pia C&tic&a PystW; &b voi? 
o&ari.re k t:&zQ-d% t&ckl~ihha k *&t& $;~x'ati d& m WiBtz mggio 
-di sole 

, . 

11 Monte Sernio visto dal ,&T&@ Rop+ 
&h tma fnb* W -mici& k f l j .  

Le f&bb &la a&k m q g m  43 subito dimenticate alIa 
vista ddl'amfio pawra-ama: wunque valli e cime wdidc ,  fra le 
qudi eccellono per apditmza t per biancore, perchk,a iioi piii 
prossime, la Creta Gr,auzaria e 3 Seriiio, u ia  visione polare the 
ci inebbria. 

Si discende conknti ,  p~:ogias$ado il rkbro che ci aspetta 
nella cersem, dove raem1ti iatarne ad un allegro fuom prepa- 
liamo il modesto pasto, che corrdito da un hrrnidabile appeGtu, 
ci m b r a  quiaito. 

PiacevoIi racconti, impressioni provate e ricordi di un c m  
&U Iaiihna, fozman~ il tema dei iiostri convemari. A vdta a volta 
m eace ad,amniirare la magnificenza della notte e le adite guglie 
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della tmta  Grawaria ciicoisfinse dal vaporow e b t ~ t ~ o  lume 
htiaie+, e attiz~ando la crepitante fiammata,> ci serpi+eiide l' alba. 
&a valle iil nostrq ritoriirr ~ sembra quasi meno festosa, abbmicl* 

i 1  &Ie la irradi i n  tutta la sua gaiema; i1 sola peiisiero & rifare 
in avvenire di simSii dilettevriEi ksarshni d iirbnde guelh gio- 
coiida Iena clie accompagiia chi, innamorato delle bellezze dei 
moriti, ad essi dedica tutta l' anima sua, 

Aprile 1905. Cairoli Ratsoovieh Alberto Zanutti. 

Sul/' orog~afio delle " GiuZie aIt,ine,, 
con cenni sulla letteratura di questo gruppo 

( c o ~ g r a ~ ~ i o a g t r )  

J h  quest~. tre valli, coma E' & i i l ~ m t o  & l l ~  sbada del monte, 
slilgono, pe' di~upa>ati ftasn~hi delk';haloua, tre senbi,im~nao pi& diffnile 
4911' talho. 



5'2 BULL' OBOGBAFIB DKLLE "G I W E :  ALPINE,, 

Plauiza. Qiiesto aenkiaro praeianta psrb il pericolo delln caduta dei 
.sa*. Feiv gndsgnw~ la itim dd monta da queuto lata, diapie- 
gano dalla 6 '1, alla 7 ora di'bamzrih, Lw aalita petb ha due va~iahti. 

La @ma, altrepm~a& I& valle, va ap per i burroni &Il& 
leseme fina al aua i%~.swm, poi piega un po' a, rrwzngioma e per 
IR P L S B ~ O  e la w w k a  aimimiaah cmdnse alla cima; le seconda, 

piii pq*ate s difficile, mens psii~aloata per la aaduta d$ =si, 
dtrspawtn le sprgenti e*, pia@ a m&niskrra, va Jiinga il 
lata nordico, e pracimmenta par la zref$a fra 1' S~loins e la Snghi-, 
2348 mi., fina aHa ciua. lecbnda vdcinh venne htta  la 
prima  alta dal f a m ~ o  alpi~ii&a W8dl e Li Brunaer lm6 e R- 
chiede dalle 7 aile 8 ore, lE~~htoutiElt 1893. Juliscban Alpen, pag. 
'Lr"l-27$), 

La salita &lla valle Cb$tenztt, e prsoisamenke &i &Titkd$r@th, 
it piutt&te oi6ioilex e Juogg: e'inip?eano dalle 8 alla 9 sre. Ri- 
chi ed^,, pw B R B ~ ~ I - a  1s ripide pweti e .i 3~dironi  OD' pmhi +pigli, 
gli gcarpetti. Pino d fondo della valle, e' piadi ad mante, ci vo- 
gliono dalla % d e  4 *m, Le rim~mnki vengono impiegate a 8upfl- 

IAE'EI le pa~eti e raggiungm qud ,~aaisIon~ o spumatura caratteristia 
oha ei das8rva tanto Eiam &l -paPreip do] Praql B chb B la inazr:~, 

che a grande d i ~ h n s a ,  fa Gstingaare questa monte da' lontmi B 

da' vicini. Ln ~ a l i t a  ;) h dhma Innga qnèrito oddarte presenta 
delle serie difficoltA speoislm&nte nei ~utrti pih aspoati, dove bisogna 
proaedere con molta cautelia, [Hmhh~irisb 1m. psg, 27?]. 

$ U G ~ O  l' yceris dalla valle !Trenta pi+emnt= varie difficelkb. 
Arrivati alla c-ra Trenta (Treiitalm), 1368 m l da cui ai 1ia un 
iinmitanso epettacolo ~ u l l b  cima $ella va1 Trenta vemo il Trioorno, . 
ai piega, verso la selvaggia Jesersa a & qui, con ulhriori difficili 
u ~ a m p i c a t e ,  ~i guadagna la oimn, Per la salita si adoperano bile 
7 a lb  B ore dalla capanna Bauiohch. 

Dal p a w  di Ve~aic, lu~go i1 veraante di rn@eeogiorao dal m. 
Moietroka, della v; Dnina, di1 Travnik, ei saggiungono le dia~ili 
papeti nordiche deU'Jdou8. L3a1timsr parh ~ q u W a  mlik a.o@e- 
msntare, aegue il traemab deU& seconda variant~ della valla Pbniza. 
(Ho~litouiirrt, pag. 1278). 

Qu,~ha qima ha pairccchi wmir~tori '  fra i pi+ arditi alpini8bi. 
La forma slranciata deila sua torre finale, che qeg6o  c b  da 
quslunqu,~ alko ,~ito, dalta; vglle Piaxii~a, B stimalo a belb #dita. 

La flora dell'Jalnfis Q m~sohina ; per la naJith dslle ssrfr pwrafl; 
ternpeskate da tntti i lati dalla furia de' venti, dalle inkampwrie. e 

dallo sgretnlio continuo della montagna. 
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A me~zt?$ior~b dell' Jal eus, dalla mesta prin ci palei ki ~ttttrcat 

nna, diramaiantx di monte fra cui  .eod1e, doprr il. Zk Qradem, 
956.6 m ,  che manda ad est un nuovo mao ohe forme l' d i t w  ma 
breve pamh di Br4 th ') che eepara la d l e  Baulrisa dalla Qaritenz*, 
il m P& 2404, di secaadwisia importanza, il  quale, pio chs dagli a h  
pinisti vieni m120 da' aa8ceip.eai.i di oamowi. QuVmta. oim trovasi 
q a ~  a meth ad  ~WEÒTIJO ai quell'mdib e $carain& creata &e 

,wpara l& valle Bausiza dalla Treah, 
11 Br. 'lBugy saliva gueeb monte nel Zuglia del 1g9.f pascendo 

dal a i m  d~l1 'Ja lmz a sud 0 1 h  la d a  &a 1'OseLnik (piiscola) 
2836 e lo Z a  Bradem 2356 m. 

L-% ct'~~lta da quaesko lato B tanto ;t-~umin&a, &e qosviane p-- 
gala ,  per 11n b d  b K t a ,  firrohb ~'arrivk qnmi presao lo airnrt, a 
wvaiiucdk. NelE' ckvmmka bimQna prestar mni b sttkenzioad i n  
canm etlL fmgiiit& delta iwcaie. NaI mdesirna anno del Br. Kugy, 
i signori Dr. Baumgartaer a B@is ds Chesna, assieme alla &drt 
X w z ,  ,e&thumono quwh atkraversaka salsndo indi il &onta. 

L7ultiia~, cima di qnaleh~ ,  rilievo, di questo grpppe, s meri- 
tevote' d' ~meps gialita 4 senza dubbia il Qiintnsl~ di Plemo (p l ibh~r  
Urlatove4 8368 m. 

Le diromziofie iwridionale defi' Salami, che come bia detto 

sopra, p- par I'Chstinik, Ea Gradm, Pdc, s ' a ~ ~ @ S h  all'rangbta 
fodato  dal Qrinkouz di Plsm di fronta d i o  gqiia~bio d d l ~  va1 
T r m h  inedi0, m& enintiut~a prb  con due rami Iakerrsli, m a  r a  v- 
n&+eat e s'ine1h-a Hellmt a l  Tranta jnlerna con lo Brebauiek, 
92008 m., a la wlla TTratim, per trui dalfa valle interne si peb pw- 
sare n a l b  valle media Trereta, l'altro piaga invece a md-est, p~ 
per 1.a Piarja, IBOB m., e finisce nd ^Emgno (S~iuj~Ir)  8rruasae1, 
1620 m,, propria all'eng~io ì&e farma la &&la dal varco Pikano 
(Predil) m n  quella della va1 Trenb pcewo la Cliiusa .di Plezzo. 
Ii Griignq, per la m a l ,  kura  .auimimka, e $e' suoi fismehi stiqaor- 
dimimeuka verdi,  pacia al il mente pressa la valle, fa un .effe&kn, v h t o  
dalla Chiusa di  Pleseo, rorprmdate. 

Il Grihtaus di Plepro, 380 m,, cab la siua' ardi$a pimmi16e 
finale che sorge, coma nn inmnb alla chiass, di m~ktrgirrina della 
valle Tpenh ineernrt, vana$ la prima vulh salita, da questa v d e ,  
dd DI-. Eugy as&rie alla guida Tozbar nell' anno 1881.3 Qus&a 

l )  Ndla WB~tanische %itseLrif't, i1 Sendhsr nel lBd2 parla di dcnns 
Qseur$,1api e#@-te suLle varia cime di qaesh pretec  

Z~itschi-ift des D, a. Qesk. Alp~nuersia fa, 8. XIV. 



volte .a a o w e  raanimhbti wtto le  rocce, per aQe amem inveakibi 
e' tmvolki daIts mJmghe i~p&tf~dk611ma, &s saoiidwmo dalla 
rnanbgna, ffu quanto mai em&ionente, ed il Eugy aaer raacube i 
h t t i  die  ~i r i p ~ o m t t e v ~  Nel i888 rip& le modeaima mlih, con 
candhioni di t e q e  bmnissime, e q u a &  volh ebbe la sodidmione 
.di griahgaarbre la &a cba m i ~ r i  diffimltA s dellri bella- 
ghndiwitts gaaomma sulla valle di Tmnh e ed &up$o &l 
gmin, 

I1 h i s  G$&B+, as%ierne d a  gu& R&m, h, saliva dal 
1aCo nordica, ineontmndo noni poche diBict>ll;i, e pih h&, nel 1893, 
èii-ettamente ddh villa di &a (Imiim) - eamnzione Zdatkde 
dell'antion no- - per una via pih braver $ ffin'cb p& f s c i k  &c 

questa lata il m& premn$ra grande di&mlt8, se si ecaettui 
i n  q i idnhb punta lo p ~ m  cvt@&tk@zza dglla r#~ia, &e reride il 
pamo maluioum. 

U primo salitore d d  Brintoue di I?bxzaod almfip~na eraealo&rt- 
medie, hwèbbe ,-*re il noati-a E d , ~ i a r i  Taucm, che in xompagnia 
di @iavfi.oni W~lrus &eitmva quegha. ~ a l i b  no1 1538; 

nalla valle $ane i im emi gu i td~mvano  la vettz?, digcendende 
poacla per la v3ila d i  800s {I~ooahi). 

Le paxeti i d i o r i  dal MQ di mezwgiai-no prea~nhna noa 
rea& friabile, pom eornpabb. Da $mesto l a b  p a g a  la nnova s h d a  
%i v d  V m h ,  eke d i  rwente wnae ~l$irnata, ~ a d a  chs d'inverno 
i . i ~ n k e  m o h  dalle ~ d ~ ~ g h e ,  dail? &-&n@, c h ~  pbpnbaIlb gi5 ddla 
mnobagpa, tm~oiamdo oen d masse enmmi di cbt&oli e bl~iccia, 
a D& a a n c o l b   gai %rtrg&h. Il @ifih.az di P1a-u se h(in k m 
m o d e  ehlis eccelle per elewabsa, pare, eonaiderata la ma p b ~ i s i s n e  
cakica, h a  una ama e 1' altra d d e  Gi &e, .ha i grandi s q o t d  della 
valle rfrnat~, Emnm, %di!, Qritenna, I un montg moIta ifiknhiivo. 

Lo si aale da P l ~ o  .(Fji&ob} m per Jyi v& Ban$izza, poou 
oaaesciah a p046 'appl)ce"sab, $96 dk a p a i a  Baxrov~*, MPD in,, 
quitidi allo &le nord di- esso, da dnvs mn uba buona ammpiop;tn 
a' b i n  hrws sul k cima Da Ple~xr $ impiaghwano dal10 b alle B '/* 
ore. h adita. Q relakivsmank dac i l e .  

Come pilre lo ei pub a a h  dalla sapanna Buznliaoh nelle va1 
'Irrenh, gaada@mda la vslla bkerm fin9 alb cbpaB~~a Z e p a W o  

' 13M mq pmmguenda h o  ell'arigda scako h m a t o  da' du6 rami 
di mnks che aiudnno a- mmz~om-ao 1s valla inbxaa Trwka, sis- 
lsadrp indi sa per ripide roaoe, a m p i  . d i  nevi e ripiani fino 41s 
sella nord, da d o ~ e  10 ai gigiiptàqne ip breve. 



L'ultima parte dell'asoeea anoh.8 in  cauda alla friabilitA d,ella 
roccia, presenta deilpi serie difficoltl. Per la adita, ds quesko lato, 
s'impi~gheranno dalle G1j2 alla 7 ore Di questa sali&% come. ho 
detta altrove, il Dr. Eugy serive nella x&itiehrifti del D. 0. A. V. 
del 1883 e n e l b  ddikth~iluiiganv del '1881. 

,Anche da Loog pub essere guadagnata la oima del monhe, 
ordinariamente quesita, ammpioibta viene dai caccktori di 
camoaci. 

Zt sentiera pih breve ,e diretta dovrebV'e èssare quello dal 
villaggio di 6am (honao), santiero ohe il Bois de C'hesne percarple 
per iiI primo in sdih s il Tauee~ in disceaa. 

(Continira). W. Cobol. 
-++=P 

T1 giorno 4 dello scor$o settembre, nella graziosa, piiieta 
che pìatidameiite verdeggia , ac'canta all' Ospizi-ò d d  Moncenisio, 
al 'cospetto dei manti 'biancheggiantl di nev& e di ghiacci, su 

. quello Storico *arco che separava un gjorrio, ed oggi unisce le 
'genti latine, gÌi alpinisti italiani tenevano il loro 3s0 congresso. 
D'ogni parte d'Italia .èranvi acqorsì quanti noi, paghi d'un facile 
trlbuto d'ammirazione, non schivano dispendi e fatiche per visi- 
tare le Alpi e coiioscerle. 

In quel consèsso, fra quanti mai simpatico e solenht, 'atti- 
rava i'affettuosa attenzione di tutti una faccia bruna e severa, 
iilurnjiiata dallo sguardo dolce :e tranquillo de1l:u~mo avezzo a 
misiirare $'pericoli con 1,a calma coraggiosa che dà la completa 
fiducja nelle proprie forze' e l'abitudine all'aspra lotta con gli 
ekmenti della natura: 

D; Guido Rey cksduno di iioi C Q l i O S C e v a  l e  31isigni imprese 
alpi'istiche e l'opera shà tqineqte sul Cerviiio, che gli assegna 
,il . posto d' ona're nel piccol~ 01impo ddl' alpinismo italiano. 
Sicc'hb, quando il Presidelite di C. A. I. cpmm, Grbb~r n@ s.uo 
'diScorso àccennb a kquel gidiello di libro sril Monte ~ e r v i n ~ , ,  
rinnovaildo all'Autare preseilte l' onìaggio dllla sua piii scliietta 
arnmiraziok, J' unanime appJauso che salutò Guido Rey; deve 

l) @#e C e w h ~  di &Edo R a  ceanprefmioae di E d n i d o  Dt-Ami&, 
disegni di E A d a  Radino ed un* nota gcol;igica di vi&&, Novil~~c. 'La 
biblioteca sociale si h w+chita. tesik'pi questo prnzjukb vp lee .  , 



aver detto a questi come I'iiitera nazione iie apprezzi la genialith, 
l'ardire .e la nobilti degli iiitendirnenti, 

*E uii libro bello, e certametite anche utile, -- osserva il 
De Ami& nella sua smagliante p-efazione, dopo Ia quale ogni 
altra lode sembrerebbe superflua Ma chi fu sui rnoiiti, alle prese 
con le rupi e Ie nevi ; chi si eskasib alle splendide visioni di 
tramoiiti e d' aurore ; ' chi .seilti sul suo capo lo schianto della 
fo1gsi.e e lo stroscio della grandine e vide a sè d'iniortio rotear 
In tormenta; cili dai torvi pericoli riparb sbtto l'ospitale tetto 
d' una capanria, non pbtrà leggere quelle pagine senza uii'intenia 
commozione, scorgendo il1 esse ripmdotto i i i  estetica veste 
quant'egli provh e forse non saprebbe descrivere. proveri allora 
un'infinita riconoscenza. per L'autore di quel libro intrssuta di 
ardimento e di i&, di nobilti e di poesia, e che ogni italiano 
dovrebbe le-ggere e meditare, 

Libro bello e utile: bella, perchh narra di case e setiti- 
menti perfetti nel regno ddla natura e della psiche, d'azioiii 
belle e' generose, d'audacie, alle quali non era altro premio che 
l'intima soddisfazione di riuscire Ixcldove: tant'altre audacie fal- 
lirono; utile, per~ht  inalza e isti-uiscc, sprona ad emulazioiii e 
a costanze anche in campi diversi dall'alpinismo, e di qucisto 
mostra Ie varie faccie, carne d'un .diamante purissimo, la serietà 
dei mezzi, f idealita degli inteiiti, ed ammaestra la gioveiitir a 
non cimentarsi impreparata ad affrontare i titani delle Alpi, ma 
dopo maturo esame delle proprie forze, dopo coscien3io~e espe- 
rieiize, di gradino in gradino, ascendere la scala delle pfodezze 
e dei trionfi. 

I Attorno all'immoto titano, al decantato Cervino. sogia~ di 
scienziati e di poeti, vediamo agitarsi nobili ed ardimentose 

fgure: Whymper, Giordano, jean-Antaine Carrel ed il Rey 
sfesso, ci passaiia dinanzi nel libro e ci confidario la piena delle 
loro speranze, dei L ~ r o  sogni, delle loro austere ambizioni, i loro 
sforzi, non sempre coronati dall'irnmediat~ sriccessq ina CQO 

tanto maggior Ieiia ripetuti per assalire il gigante e vincerlo. 
Riesce caro ad ogni italiano l'apprendere coine sulle rupi di 
quella montagna la iiostra nazioiie abbia fatto buona prova 
accaiito alla coatmza inglese, sicdiè l'essere giunti secondi alla 
meta fu  non minor triotrfo, perchP pih difficile la via percorsa, 
e meglio condatta l' impresa. 

L'Autore stesso ci si presenta gioiiaiietto, quando guidato 
da Quint i i~o  Sella, si affacciò per la prima volta alla visione 
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estatica dt l  Cervino Quiiitiiio Seila era iovero Udegna d'addi- 
tare .quel rnoiite e di siiggerii-ne iI fascino,, m a  era pur degna 
i1 Rey di tanta maestro e della "graiide piramide . azzurra, lontaiia , 
la di cui iinagine gli rimase impressa iiella inente e nel cuore, 
che mai lo 'abbandanb, ed aila quale egii ritorna, amante fedele, 
quasi inconsciamente atti-atto dal sup destiiio. 

La ~2guiarno nella sua prima salita a l  Cervii~a dal versante 
italiana (1893) ; nell' aaceiisione &egli fece più tardi, fra i rari 
che la-compiiaotia, del Cervino di Sniutt, orrido e micidiale, per 
poi accaiiirei coli lui su per la crmicta di F u r s e n ,  il pih ertb 
dei quattro spigoli delfa gfaiide piramide, ~li'egli  pel primo 
vinse, c per il quale forse ben pochi avraiiao i' ardire di seguirlo. 

Le pagine che l'autore dedica al slta Cexviiici, al Cervino 
di Furggen, sono certamente le pih beIIe del libro, quelle che si 
leggano con la più intenga e~nozione, per i'ammirabile tenacia 
che in esse si tratteggia, dell'li~arno, che sco~ifitto, rikenta, vinto 
nuovamente, par si rassegni' ad una dolorosa rinunzia, q~iando, 
corn'egii m i v e ,  'la ragione aveva ripreso il sopraevento sulla 
passioiie,, ma itifiiie noli puii pih a lungo adagiarvki, e riiosso 
d z  iitia f o ~ m  alla quale non sa re~rstere,, riteriia d l 'ma l to ,  e, fitiai- 
htrtte viiice .la tei-ribile prova: 

Con guest'imbresa Guido Rey unl per sempre il  suo nome 
a quella del Cerviiia, e pub vantarsi d'uno dei pih grandi ardi- 
menti che l a  storia 3elì'alpirrismo, cod  ricca di stupefacenti av- 
venture, possa annavérart. 

Ma n& Rey, oltre che l' alpinista, rioi dohbiame ammirare 
l'eletto artista, che già s'intra~ide nelle sue precedenti creazipni, 
11 suo stile è sempre corretta ed aiiirnato da uo sofio d'intima 
poesia ; vi. sono desci-idoni nel suo libro che ilori si potrebberb 
far meglio. La visione dl 2krmaQt nei1'idillio ddla sua quiete 
primitiva, ed i l  conti3asto con. l'invadente prosa della civiltà 
speculatrice; la bianca t semplice chiesttta delta No~t ra  Signora 
della Giiardia, spirante pensieri d'iirnilth e di racrsoglimento, in 
fsccia aile orride bellezze d~lla, natura, mkntre, CQme per atavico 
istinto, vietie al labbro del vistare una pece  : 'la preghiera di 
chi sale versa i pericoli dei monti,; la prbfusiane di colori e di 
irnagiiii per dar forina visiva ai quadii ch'egli fa di ghiacciai e 
di riipi, d'albe e ci-epugc~li, di placidg, ,not$i lunari e di grandiase 
procellst iiello spirito e negli elementi : tutta ci& C bello, e iivela 
iiell'A~~tore una nbn comune tempra d'osservafere e di poeta. 



La d i s p ~ a t o  d i s w  dai  monte fca le tenebre iiicalamti, C 
descritta coi1 irnpressiaiiante verità, m' t r n a w a l e  la n a r h  
dàiie dei vari set~tinknti che si wgaoim angosciosi noll'anima 
&ll'alpinista appesa per ora ed ore ad una fuilne, sulla strapiorn- 
lasiairte parete di Fuggevi. Ti per di raderli q~ corvi sdvaggi 
del Cwvim Uin csa~tiaua latta m1 vento e. coi1 le sparviero, ; 
odi il c d t o  deile pride, dei suni fedeli e valorosi cornpagilì, e 
nd caro C*& 'tu'tta la fraternità dj quelli C& haiirre loltata uniti 
contro gi-avi dif.aEth ,. Ma & quel vbcchi~ venetalida clte sale 
bilaineiite al Qiornaifi, ches'a~1:et.a a contemplare il Ctrrim, mentre 
"gli ritaiwm hfie alla nxmmia gli .ardimenti che aie1 vigm 
de' giovarai alini aveva speso &orna al masso i.iMle?, - VEraw 
EL Cervino e Whyrnper, i due grandi rirak,, e al Rey qudi'iii- 
controq In qml luwo, detta p x &  di riverente riapetto p& 
l'alpinista mima, p1 gi-mde mmei che nati aveva temuta il 
Ceruitio quniido il Lerviiio tra un mistero, e che lo amava oggj 
ancora quando la h J J a  Jo aveva  fa.^ bstiiale., 

Crniig&ndnmi da Guido3 Rey iielh serata mmktrabik che 
teriire dietro al Coisgresso alpiaistico m1 Mawei~ io ,  gli esprimi 
il desiderip di tioi tutti, ctlpiniati daile Qiuiie, di vederla un g iw1~ 
h*a n&, sai hei mcnaki di qa+k estrema rb:gbue alpina. - 'Oh, 
@me ci verrei vde~.iikieri ! -- mi d i 4 : ~ -  - Ben venga admque, 
e se pure non trovefA qui uii Cervhta, i silenzi $.acidi d d  
Canim e le dimpatc bIaneIle pareti dd Mmtacia, potraniia itein- 

dinaeiio dargli quelle intense ernoziorti che ieaoi tutti proviamo 1141' a- , 

sc&~-e qwi Wuardi ;iiridimtib;II ddla R T ~ M  n E d ~ f I e ,  mi- 
nacoata Grn sui faigi delle na&: montagne. A, Feikl. 

CBR questo tifo10 e cm1 v w  cornpiaaimmto il Iti~ao, 
I'orgarm stimato della Soci& di pr~tezinne fra impiegati civili, 
pubiicava nel mese di febbraio p. p ,  mi breve articali, a ca- 
~ t t m i  mwcati, cari cui diniastratra come can la salMnrietà e 
l' orgd nizsakJow, anche athA\iemo oxacoli dd' agiri rnarrlwa, sti 
~ ~ o s s s w  guadagnare, nei camw d ~ '  diritti a i a l i  importanti 
concessio i 9  



Il t:Ip~)so domdcah, kpmto già da anni dalle n&& piit 
progredite e Iab;ariose, noi1 altera rrliisimamente l' ~ m n m i a  meirale; 
atkzi gibva d' iatensiiit dd Iawra. L' uomd stanco, sfibra@, se iiza 
.svaghi, senza sane distrazioni, Iavara pwo, p r d ~ ~ o e  meno; l'energia 
in&vidu&si amwia, s'affievolisct col Iuvoro sedentaria prolun- 
gato, subntra l' wa1%ahentFtcr a la .vecchi& +pmmcc. 

M a  per&& dalla ~ittsria  risulti uti reale bertefitio c caIaro 
chrr h cooquistarono palmo. a palmo, supraado smisteaiea 
formidabili, i n t e r c ~ i ,  tradizioni, supmWoni, insidie, ipocrisie,, 
fa d'uopo che di -a, la nahilt schiera d e ' l i ~ r a b r i  ddIa metite 
ritragga mq@r p b i b i i ~  utile, sia ridxbrzando b n  la sdida- 
i e r i ,  la propria ergariizza~b~f~e~ hia a w r a  wmgitando i1 mezzo 
migliore d' impiegare il t-ipoao a sollkva dd earpa e dello spirib 
e ad efficace preparz~iarie per ulteriori vittoria. 

E il miglior mmzo d'impiego dd tempo, siiggeriw dtilia 
scienza, -aItrettant~ sernpifce ne' suoi postuiati qwati~o agevote 
nelle SI& appiicarrionP>, b il m&o ali' aperta. Ci sano, i: vero, 
&gli em&i, '&e, usati modemtarncfnte, p s o t ~ o  siipp.1Me a qiesto, 
come i& ginm&ica r&maIe fgietiica, fretta c6ir sagge fiiialità, 
h barca, il liuoto, ii v ~ o ~ i p ~ s r n o ,  senza esag~raziorii W6, ecc., 
ma ~ w u s i o  lo epaglia. L ' a h  pura, h viva hxe del sale, le di- 
sva~bni  sane e corrtiriue, rii?nriovellam pii eiemmbi costitutivi del 
saiigae, tempmim la fika rnuscqlar.i.s, rinforzano l' energia nervosa 
asopftd. 

La krapia rnot$mna eemiglia l'esmcizia all'aperto corne i' 
pnk1iof.e de' tonici per c a l w  c h ~  si affaticano ,al tavo1o ed ec- 

c e h w ,  per volontk propria od altrui, nella vita sedeaaia, 
L ' o k k à ,  la nevnstmia, i distutbi della digesticriie, Ya i imin  

e= ecc ribelli a, quaiunqzie trattatnento farm~eukico, trovaw 
~ e l V  eswcizia ,&l' aperto, quando il soggetto sa vineere la prima 
impressimie sgrwdeatoh ddla s t a n h x -  e l' usuale infiligara 
&-;ne, che ci ia preferixe i caffk alle passeggiate, dife#~ d i  
utTa 5bagJ:Jiata tadurragiane da giovani a da machi, il $4 efhrce . 
dei rimedi. 

1mpa1,hmo a vivere, oltre &e p e r  il cervella an&k pctr il 
corp.0, a~wzizmi ad a ~ k m w e  il bvoro ititeiiatuaie, o,iii lingua 
pnvera, di tay~liim,.ml Ilavara puramente fisico, dedicato esdu, 
civamente dio a d l u p p  e aila conawvaziene di cib che v'è di 
materiale ~ c l  rrwm 0mis~70, ed avpwo' h ,salute, Ia rebu- 
sterza fiqica, ' la 'krma e d~cltesa d0l0nfh per cmmbaP%re sema 



fiacchezza, senza ridicoli scetticismi, generati da un pervertiinento 
nervoso, le lotte della vita ed affrettare nuove conquiste;* 

N. Cobol. 
-+e-=$- 

Le sorgenti d'Aurisina 
Aeqae nel territorio di Trieste, 

Trieste, il cui territorio abbraccia uno sviluppo di 93.8 chi- 
Iometri quadrati, & scarsamente provvista di acque correnti. 

All' iiifuori di deboli fili d'acqua, non tutti perenni, dei 
quali alcuni sgorgano lurigo la costa marina, altri sui fiaschi 
dei colli aienacei che si appoggiano a1 cigliotie delVeiia, non si 
annoverario entro il periinetro del nostro territorio che sola- 
rriente tre corsi d'acqua Ji qualche entith. 

E precisamente qudlo che defluisce daKAcquedotto Tere- 
siano di 8. GiovanFu in Guardielh; il grosso fiume sotterraneo 
della grotta di Trebiciano; e le polle d'Aurisina, chescaturiscoiio 
a mare, sotto Sa Croce. 

I1 corno d' acqua che viene 'alla luce dal curiicolo di S. 
Giovanni, veniva sfruttato a scopo di pubblica utiliti, già dai Romanl, 
ai primardi dello sviIuppo della città di Tiieste. I1 relativo acqtidstto 
venne ricostruito ed ampliato quindi da Maria Teresa, a sue spese, 
negli anrii 1749-1750, donde il nome di acquedotto Teresiano, su 
progetto del generale Bohn ed eseguito dal tetiente del genio Bo. 
nomol) ed ai giortii iiostrE, nel 18g7, con 'decisione del Consiglio 
comunale di Trieste, prolungato nel monte col cutiicol~ inferiore, 
quello che si stacca in prossimitA ddla chiesa di' S. Giovanni. 
Questo lavartr veiirie esegujto per circa 650 metri di lunghezza 
coli' intendimeiito di perforare tutta la massa arenaceo-marnosa 
e quindi inoltrarsi per qualche tratto, nella-roccia calcare, au- 
meiitando così la portata dell' acquedotto medesimo, mTl' eveii- 
fuale possibiliti d' iiicontrare qualche serbatoio natura16 d'acqua, 
o, nella peggior ipotesi, aumeritare almeno in .tal modo la super. 
ficie acquifera, essendosi constatato che,l'acqua, noti. scattu-isce 

l) V. SOUBBB. ir$toija C F O X I O ~ ~ ~ ~ C &  diLTrjeste,,. - Trieste lW5. 
- G. Agapito. ,,Le grotte di Adterberga, eco. 5 9. Mi aoquedotti ro- 

mani pmio Trieets, i pag, 110, Vienna 1828. 



dal basso, n& .aUa estremith ddIa esistente gallmit, ma in tutta 
la lungheeza di questa daUa vdta e dalle pareti.ll 

Questo acquedotto misura in lvqghezza camples6iivamente 
5286 metri, di ,questi per4 soltanto un migliaio circa si ~QSSOIIO 

percorrcrc .ne1 sottosuolo per gallerie coetidk, il resto invece 
& costituito di una e a n a l i z a a ~ i ~ ~  tubulare. Due -o lc gah- 
lerie indipendenti ftia di loro, a differente altezza, che raccw)l- 
gonn lT&qua del sottosuolo: la superiww, s'interna nel mane ad 
una quota dl circa go metri e l'inferiore a 56 metri sopra il 
1Evdlo marino. m 

La galleria aupar@re si stacca a 1 5  m., a stttairt&nt ddla 
vecchia ~hlesetta di S. Giovanni. 

Si actede ad essa scendendo per un p- cicavato della 
fonditi di 8 meta, dal quale partono le gallerie che %'internano ne1 
monb con un complessivo sviliippo di I@ metri, come appa- 
r i ~  dal seguente specchietto : 

30 m. Est 

30 m. Est 3.0 m. Nord 
39 W N d - & t  46.4 i Nord-N&Est 

B r  M 3 Nord-bt 
6.5 &t-N~rd.E~ 

rom.N&-Ov.150Nord ff.31]119.W&t 

I1 piano i i t f d r e  dei r a d  finali sta a circa m. sopra 
il livello del mare, 

Poco discaato dalla vecchia chksa di S. &ovaiiiii, ora ab- 
bdpnata,  sì vede un mtusto edificio, che d m v a  servi* quale 
primo baci- filtrante. 

Esso & delte dimensioni di ro metri di lunghwa,  a metri 
dt larghezza C 1.9 ni. di a b .  Da questo filtro 1a coiiduttnra 
i n t e r r a  va hngo quel seatkro che sbmca sulla strada maestra 
presso la nuova chiesa. 

Qui pma- la galleria infe~-iom che mette capo a c i r a  80 
r~t, a sud-ovest dalla &isa suddetta, dove trova un secondo 
bacino filkaete. La galleria. in questo mBto rivestita in pietre 
ha una larghezza di cent e un'attata di 1.60 m. con una 
volta a pietio ceritro. 

g) Rekiosa della Cmm. per il prwvdlme~to -dY scqtia in mafito ai 
progetti S I & ,  thblovifx e Camwetti ed alla prolnngaeione &la girll~hia 
&Il' ioguedalb dj 8. G i a m i .  - 'P* 1897. 



Nel meam .t.r di C' io una cunetta aperta. profonda r 5 
entimetri  e l a q ~  za cm. dove vi scorre T acqua. 

La gallm*a, diriget~dwsi verga h c&aa i i u a v ~  di Saii Gia- 
uanfii, d a p  qjS m. si bifom. I l  ramo principale, p a e s ~ n ~  in 
prsssimità de1.1' aag-10 destro deUa h k t a  delta &@$L& ~4-  
n w  con 135 metri.. ai quau bra si qgiutigmo aawra i 650 m 
scavati ad 1&8 1p2; il ramo wcoiidario, pmsgue a mano dstra, 
e $opa zq rnetki di percarw torna a suddi~irkr~i in due b r d  
rami: da 15 5spmivarnente m. di lurglrmza. 

tra pMora&oiie della nuova galleria mnnm inigiab addl g 
k W o  1898 t fu portata a c o m p b n t o  con tre ihtNrtmiaiii di 
lavora della darata cmnplc~siva di nOV8 mesi e dieci giord, iI 
,28 wmka ~ Q L  11 pwfib del cunkolo perforato B avaidde, 
deU' a:taza di a?& a. e &lb J g r g k z e ~  massima bi r.30 m., la 
sua sezione qu5ndi misura una s~~iiperbie dk a*sI mq. I) 

La galhrh parta iiaa qaata ci% $6 33 tn. mpra il Ih~lb 
del ma- e con h pendenza deW IO,',, va in diresioiie NE., 
a t t r ~ e ~ a n h  per i giimi 476 metri strati altariati di marne ed 
arena& e per i rimamenti metri r 74 caleam numm~~lidco. 

Gli et~ati conmarlo quasi sempre la skeasa priskiom 
diretta circa a NO., imoaerg acSQ. e inclinati & gradj sul- 
I'oTizzomte, 

a1 fongo ,deUa gaileda si trova ,a ~ 7 . ~ 4  metri s&ta il ter- 
r w i ~  n a ~ &  all'imbocco della geifowzioi~e e citca ;So alla fine 

Come ndla  gallwia vemhh, amhe batto recentemente 
petfocato, IQ ~lililcidio si mmiifesta tra strato e &rata della roc- 
cia ai.eiitrc&-marnom e la SUR jabmsith vaija a sesqrtda deili? 
condizioni atrnmferikb, a m a  pdb del tutto k13a parte cdck- 
rea, che & completamente asciutta.$) 

La pwtata di quasta xquedoito, prima ehe si desse maiio 
zi I a v ~ r i  &l rw, era di una tnerlir di zow metri mbj mI1e 
24 BW, e di una.&ima 8; 85 metri euM, e !ti acque eramr) 
dassifimte a d h i t i .  Q&, in w&uito al graizde s@iluppa tdiIiMb, 
ohe ha preso i l  sobborgo di- Gutirdklla, P a q u a  venne dihiarata 
n011. gabbile, probabifmate i n  fi e p b  a ¶ualehe, JnFiItrtizione 
di &cqite 1&e, ~Ybmtmta dopo che venne pr~lungato 11 cu- 
n i d o .  



Dalle ossemazio~~i fdiittevl riguardo alla sua nuova portata 
risaltarano forti varkziani: da un minimo di 140 1n3 ad un &- 
simo di zam m.! al giorna 

wtivinaim~a dei pi$ che queste acq.w debhnci ccrirside- 
rare di origine lw$le -;il;mentate da tiii limitato baci410 idpico, 
prapwioiiaLrr agpuiita dEa sua poihta, e rion qndc scari.r;@di 
un lago a~W!xanca di acque interne necarne supp~neva il Tsche- 
h l i .  Oggi dunqne, c ~ u m  1'iaqujnamet.ito riscmtram, quc~t*&cju;t 
non viene piti convogli& in .citiB ; credeai .W& verrà uti2imaf.a 
a S G B ~  di in&;uaimt~ stradale: 

A q u e  BtiHu gmbh di Tp*fbI&eo. 

II secmdo corw d' acqita, il piii importante &l nostro 
territorio per la m a  partata - pei.clt& da 4So.oua m.$ lielle 24 

nsp: quale s n a s i ~ a  va ad un minima di 117.om m.3, l) è qtmllri 
c h  h m x d  in fondo alla gmtmta di Trtbieianoz) ad una p~fundità 
d i  3 2 1  metri sotterra e &e g~ixmlm&te si &&ne sia- un f a m a *  
del Tjmavo sotterraiiea scoperto nel 1841 dal Lindtier. Si mcu- 
parana in  seguita di ma i l  Biirkli, lo .d&rs;i, 31 Calvi, 'rI K;idier 
i l  ValIon, il Wifnger, t' Alpina nostra gih nel maggb dei 1S8q 
e ultimmemts 11 PalIey, 

Ii3fha a U - 9 ~  le  sorga^ d'hriaina alto rapprewnkreb- 
ber0 il t rrm carm d' wqua perettaie clxe si sca~"I nneI territo i:h 

di Trieste. 
E di queste intendiamo ora ocr=upsaci. tmttggiac. 

do I' origine, l& portat.a, la q ~ d i t i i  e qp& .fenomeni idrisi che 
supponiamo abbisrm Pefwiosie con  wse, i-hca~daadri iz~Fiiic le va- 
rie di.w~siorii ghe ireilrnmo fatte a pwpusito di  queste ssagenki 
particoIarmei*e iri questi xiltimi antii. 

Ddte pdlle di S. %@ce, cdm'el-aiio in Jlaia a i m u t e .  le 
odierne soqeitti d' Aui-isina, si Ea cenno giA nei vari progetti per 
P a p p r ~ v & i ~ n m e n b  &acqua per L citti di T~imte dell'antio 
1928, per3 il Csmaiw non ebbe a prestarvi mi seria ai~rz%iotw. 

'1 La 8 d r ~ A  Alpina &lie Gtnlie tmvara per il giorm r n ~ ~ z b  
una p o h b a  di 853m0 m ~r, nelle !& ore. 

' 1  Di q*a& grotEa la SmieiB nostrr FO&& ma inf i~sxf ia  apm- 
pleh, premisja ne t 18W d 111. Cangrssa~ Qmpa6co ltalianina, d aumr i d i h  
por b apma rilwadtl obe rjchiedewlibè la ripmdazinne dQe n u m w e  fa,- 
wla Illnsbative d mw aalhgste. 



Fu appena quando si. diede mano ai lavori di costruzione 
della linea ferrata Tr'ieste-Vienna, che ai pensb di utilizzare quei 

ste sorgenti ed anzi per agevolare queste costruzioiii si allaccib 
la sorgente N 5 per sollevare l'acqua alla quota di I 3 0  m. 

Poco dopo priiidpiati i lavari della ferrovja, cioè nel- 
l' aiiiio 1852, si iniziano le prime pratiche per la fondazbiie 
di una Società allo scopo dì coiivogliare a Trieste le acqire 
delle pdle dlAiizisina, che sboccano ainare nel comuire di S, Croce. 

Durante questo tomo di tempo per6 v'era ancora un diibbio 
se si  dovesse usufr~iire delle acque d'Aurisiiia, o eventualmente 
di quelle scoperte dal Lindner nel 1841 al fondo della caverna 
di Trebiciano. 

Appena il 5, ottobre : 357 la scelta cade per le polle di 
Aurisina, 'e sotto la presìdetiza del Dc G. B, Scrinzi di Monte 
CI-oce, costituita Ia Soczftit GAcqir~do~to Aara'sii~a, vim~fie st ip~laio il 
contralto fra questa, il Coinuiie di Trieste e 1' arnminictraziaiie 
della ferrovia dello Stato, oggi passata alla Sotieth della fer- 
rovia Meridiouale, 

111 seguito a questa accordo, ai pyedi d i  quella falda dirupata e 
deserta dove appeiia col febbrib lavoro della linea ferrata si acceniia 
ai primi miglioramenti di comunicaziorie colla citti di Trieste, si 
dà principio ai lavori di costruzfone di uri' opificio idraulico, i l  
qmle gradatamente viene ampliata e fornito di quelle migliode 
suggerite dall'esperienza e dalla saggczza di molti tecnici. 

Varie satio le opere eseguite in quel cairtiere e per i p1.o- 
fani, seiiza entrare iiei particolari tecilici, sarà sufficiente uii ac- 

ceiiiia sommario ddl'impianto - ora abbastai~za complesso - 
dei mezzi di presa dell'acqua, di quelli di sollevameiito e della 
sua rete idrica. 

Dall' opificio parte una cpndut tura premente rettilinea che 
va su normale al ptndia della schiena del monte e si versa a 
r j x  m. sopra il IiveIIo del mare in un picc-o baci110 di carica, 
ddla capacità di 36a m.*, iiicassato ~ieIIa- roccia, la cui facciata, 
giiarda a mare e sta i11 iinmediata vicinat~za della liiiea fcriata. 

Da qui parte la conduttura di aiimeiito, la quale? corrztido 
fra i bitiari della ferrovia, fino il 1885, distribuiva l'acqua diret- 
tamente alla u t t i .  111 quest'aiuio appena il '1.0 ottobre, viene 
costriiito edattivato un primo serbatoio alla quota di 75 m. sulke 
alture del sobborga di Gretta, per 3500 m. cubi, ampliato quindi 
nel maggio 18Q7 per gli accresciuti bisogtii a 7m0 m. C. di 
capacita, 



ALPI QSULIE éiB 

Da q u & ~  serbatoio parte la cririduttrira di distribwi~nt 
per 1a mana basa della città, Iiitaka ara definitivamiite alla 
koipsa di 34 m. 

Nd1' aniio 1898 non pokndo la conduttura di dimonto, di 
300 inm. di  diametro, canvogIiigre per la r i t ta  che poto pib di 4000 
m. C. nelle 24 ore, si studia ad uti ptogxtto di arnpliamehta del- 
1' acqwdotth, redatto &l difettare ddi'uf$riia tecriiw della 9s- 
cietà iisig. Emilio Chadori. Il r4 aprile rgoo sengeria finalmente 
accettate le proposte ddla B&th dlAurisin.ia e viene ~tipiilatQ 
uti mnmritTo tra la medesfma, il comune di Tritzk, k kcie th  
della fm&a Meridionale cointwtsmta s la Stata, in fwrza dei 
qwk Ia portata dalla cotlduttmre d'Aptnsiaa per k citth viene 
cievats a ~ ~ . o r n  metri cribi nelle 24 arie. 

Iti seguito a questo nuovo contratto l'opificio viene ingran- 
di& &.suile falde rocciose di S. Croce, mpm la liiiea della fu- 
rtwia, a un cIi3lometrb dalle sorgenti, & al[a quota di ~ $ a  m. su1 
mare, veiigono eretti nuavi bacini di &aiitadai~>e della capk-.  
c i t i  di 18w m_ c., i rrtadtrni filtsi americani a sabbia, sistema Je- 
well, con lavaggio mecceriico ed il hacino deli' atrqiaa filirata 
della capacieh di rsoo m. C. 

Dalle sorgenti ai filtri vieire posta in opera una nuova condut- 
tura pi-emente !i mrn. ed a pattire dal filtro si costruisce uiia 
iiuava calidotta di dlmenth di 300 wrn. che correndo a monte 
e parallelarncnix aila liiwa ferrovi-ia, fina a Miramztr e e l i & -  

do qiiindi la strada carxoreabile c k  da Mirainar conduce a Bat- 
cola, ira fino sotto Gretta, per quiildi risalire e scaricarsi, a se- 
cotlda dei E)IWO~R~,  O nel vecchio serbatoio pih iiiiianziacceniiato, 
a 75 m. &i altitudine, oppiire +d uii nuo?a espensametite eretto 
a IZU m., della ~ c i t h  di 3om M. c., il quale iiltimo serve 
odier~iainente per alimentare le qandiittt~re .di distribuzb~q per 
la zona alta della città, riripeteivameiite alle abitaqiosi &e stan- 
no sopra la k i p s a  di 34 metri 

Per dare un' idea ddla, sviiupEipa prmi-~k d$ll'hq~~edutto, 
diremo che Ie c~ndokte'prenenti misurana ili lunghema m. 1436, 
quelle di aIirnentaz8mae dei serbatoi di Gretta m. 2225p a qrrdle 
di di~r~uibanimq per la città m. gz.&o, comple~siirnmwit~ quindi uti 
totale di ben r 16 chilometri. D a  ultimo acctrinwemo a quella 
bianca k~rre t ta  ergentesl su[ ciglione dei Veiia sopra ~ u r i s i i i a ,  a 
197 m. sopra il livello maxizlnu, visibile p r  na&e ddla cittk 

. nostra, Essa serve di bacino di carica -- di appei?a 20 m? $i 



,capcikà - e, alimentato da Auisina da una spcciale conduktura 
premtR, b r n i ~ a  l'acqua alla staisi~iie ferraviaria d i  Mabresina. 

Orighe del -ma. 

Le aoigent5, d)ihgl.iSi31a ddukcma al mare all'tstrenia 
liqite a c c i h t a t  del territorio di Trieste e pre&arnena.al ton- 
fine cm quello gorieiano, gspektiiwamente del coniune sea~rietrio 
di Mdxesina. 

La loro pslzbne ,ge~gra,fw, verrebbe dai punto 
dtiriter&ep dei pamllela 4s0, 44', QD-" COI meridie~~o 3.~4 20'. 

Aurisim deve la stia denomiiiazianc alla b n t h  dei terreni 
giacdih la parola veniva adoperata dai Woniafii per sigrai- 
t i a r e  la feracità dei suolo e noti mme ritmeuasi erroiimmeate 
per una regione d'.orsi. ') 

Tornaso Lucimi? rinvenne n&' arthivie veneto uii atto 
&l laga iri cui s$ legge che 1 5 ~ n e  e Mateli Maril i  da Trld&,e 
mfuds urre casa i n  la cnntfada &vana et t r a  vitrms sihs in 
pmtineiitp Tergate in contrada Aurisini'. 

Aurbina o kurig.itxa *), come dice il Qr. Kandlrr, avrebbe 
sigpificata di ossido d'aro; certo era preg~volissima per la col- 
tura delP d i v o  sacm a Mherva, per lie bile e per i liqwri p m  
libati in. i v a  al mai-e. 

Ed infatti a Pall&i#ic, 32 S. "Pelagib de' Wgrl di r n t ~ z a ~  
starpbta aggi in h p o l a j ,  eh' è in posizione elevata, venama 
scoperti due pezzi di ;tt.&tr;ave di tqmaipio a Miner~a, m n  I d -  
do[!e 4 pih aiitka del Limale, p r e d e  3' Era comune. 

Iti questa regime dwe~at, appunto cfcescere anche il fams- 
sa Pmino, dno dl cciai si W k v a  I'imperawite Giulia Awsta, 
o che aliora era tenuto in gran conto. 

Per le nostre pxovitrcie I' epoca romana fu q w b  ddelb 
rn~gg-r grg~qpedtit e floridezza, I prodatti del suolo delle nostre 
contraile, in queto felice periaido, non tenievanp certo la con- 
correnza di qudli daI1' i n p r o ;  d dk il ~EWdtfare  tanto $- 

i nomi derivati d' bisrea, slnmim di regime ube-rtata, nan Fa 
, meraviglia. Abbiamo 11 Monte dbw, abbianrb Ia vilts di Ama- 

iiia presso Finalt (hgliuno) vicino al M. Maggiore d! Btria, 
q ~ e l l ~ d i  Auripia px'asp Sridnada (attuale Kraujaseloj e di Bu- 
flsina 

1) @. Cnwia. ,Alpi E ~ U ~ E * .  Trieste 1B96 1%. 
9, 1dmf a m, 4%. 



ALPI GIULIE 61 

II Coi301 ricorda ancora 4 come nei libri della Vke-domi- 
-neria esistefiej n d l '  Archivio della Rib-li~kca eivfEca di Trhte, 
degli aiitii 1324-26, del Wodara Archarisius, che prec,eddercbbero 
dì molto di Urbari della Sigiioi-ia di Duitro, c6mparisce spessls- 
simo citata. la  ill la di Liwisirza, il qual nome, iion ha niente 
clie fare con l'atluale N&rasinn, ma ha molta relaziorie per& 
t b I l ' ~ n t k o  Aari-isina.; in &aa. rirrn riscar~triarno CL una semplice 
alterazione della vocale iniziale, 'dovuta probabilmeirte all* igno- 
ranza deli' arrianuense 

Fino al diciasettesimo secolo Aurisina veiiiva denominata 
1' attuate villa 'di Nabresina, pih tardi le venne affibbiato ii nuovo 
nome, sia per gli errori su~seguiti e divulgati -dalla grafia m-ata 
delle località camparse iielle: pirbblicadotii delle carte topogra- 
Acl~e milimi, sia per q u e l l ~  dei piani tavolari e catastaìi, vera 
babe1e carif~isimaria, sia anaora in seguito alle corruzioni delle 
Iiitgrie parlate dai lavoratori forestieri iiitenti dla  costruziane della, 
l i t ~ a  f ~ a k a .  

Nel sec~ lo  .scors$, 61-10 al t870 ancora, Ie odierile polle di 
Amisina vengotro ricordate solitanmite cbl i ~ o m  di sorgeriti 
sotto S. C ~ O C P .  

Oggi per Aurisina s' inkeiide la lo&& sul versante al 
mre, dove esgoigano le sorgenti .d' acqua, mer~tre il noine stor- 
piato di Nabredna $i xlkriace =!la villa mprastank, sul piaiiao 
carsico, d w e  t' l'importante staziaiie ferroviaria d'incrocio 
delle lime pei. Vieniia e per i' Italia. 

( C ~ i p f a ' ~ ] .  Eag. Bwgien. 

' D w t s ~ k n  A i p m s e i h g .  Ilivhka bimnsile iilftstrata. Editore GLI- 
shvo Lamms~a, Mmacq. COX. C20 al trimestre. 

Abbimo xott'otlehio il primo nnmf.io d9ap&la1 col q d a  a'inkia 
la pirirah am&e di pmemta rivi&, &e è. ri& in poco tmp ,ad %C- 

cupare uno dei primi pstt fra, le pubblicaaioni di questo genere. 
11 faecicolo in pamh supera &li dtri, t a h  par le sue illu&razioni, 

esegoita eon una pxaisiwa veriunente eccmionale, che per gli articoli 
di  ppitwlirre i n t e r m ~ ,  sia p q ~  gli alpinisti d'alta rrnon-a, sia per 
qaelli pi* mod~sti. 

') 'Alpi Gidie,>. ~ iord immenh ddh nomnehkuxa getqrcr6m ddh 
nmtra mP;i.ma, .N. C~hol.~ Anno V. 1908 M. 2 pago 16. 



Fra la au-aai9ni hstRr& I$ O i ~ i ~ i f i  de& Pda .prmm da aa 
ecgmlir l  @Q$nale- dl E. T ,  COmpmD, ua vgro, c.spahvom, .e  fra gli af- 
ticoli quello dd De. E, Uhde-Bexnays m aio~arsiii Ekga,rhi@s''sd i sud 
niwiri i, qndIo di Qiov. Sa+t: Dcib yi-itppo diIla M a ,  

Mista me&Is ad Cliib Alpiiza IWimo. Torins ZQOL Vd1. X X U .  
Niima-i l-l!& 

Questo importante peridioo viene ,a, mgihne bnuta in s ~ n t o  di . 
una fra i migliori del gasere, pex Ja ricahenz~,  e vari& delle, notixis, 
Irirnportan.nirt dalla relazioni ariginali di natevo'li sa l i t~  la. copiass tra: 
n* alpina, llawurkta biHiograCis e le  belle iiln~tr$zioni fuori t s ~ h  
&a la ad-mno.  Fra. fa relx~loni SI I e g p  c m .  i n t m a  qwlh &eIh 
&'stesa pm- f~ pilwq& a&teiiti.iriitnZs &l& Pi.nrrolawa (mh 25U) dell7ng. A r y ~ l a  
Maiiighat$i (N. l), wrampie~ta cbngigliabil s ao l tpn t~  ad akiJi alpini@j, 
piabici di r oec i~ ;  L'avv. 3. C. Bi~tearis' e 12 Dum~j?&?1 $i asw~ìqnu par farci 
aaliio cari $ h m i 1 8  entu~iwno SU pev 1'le er@ pueti dalla Xmr..e d70aalis& 
(m. 8&6), &&prendo 1s prima bwersatn, p e ~  c ~ s k  b a k  Pmka &t alla 
Funta Oeutrde (M, 2). - Con Ga&'dirto BaiingiWe rrgi&$mn un@ nrrrrw 
vittoria, itdittw ngal Qxappa rrel Bemina, e i~è '  b prlG walib pal mimate 
ikalinmo d e i  Pm+ drBr#&to W. $341) CY &gli kix m1 cbm~imto Ant~nia 
h e e c f i  (iT. 8). - L' ing. A~fvt.ro-wmz Bf~àia-&diB$ e Albei-tb Webai- desarivono 
aleuu loro ardite nsCensjarii, seam guide n& nel @w@po drl 
Xiiei k Bh%stcu, rjprohcen do uzrs lielli$ai@ £oto&aPa ddli  illiwkre Vaiiot 
(N. 5). - W* partiaalrti+e n i n k w e w  p r  no$ i3t bdlartjcolo di. R i m d r ~  
CmiaZL ,I@ ra~ir&i.eu (W. 51. &QQ t r e  4wv i, ma ot atbamiabni di d i t a  
del !xe s%wia*r~ti. Calssd admini : l'bntelw, il 8prapiq ed i1 M g n h  
Cristallo. - Le Alpi Savoitlrde e ptwohatmnte il sii-C& twm'~aale del  
T d j o i i s  di fiksttt, cori le maggio~i vath che Pwna carbna d ghia.ckiaY~ 
di ChmlBw, e,sanp ahdiate con ainoi.e a nhia~~z=n. da L. &s.md ~ ~ ~ i a  
i&rw&u (W; 6) ; mentre il 'pa$ JI.  Mui~kwdi ci trmprttr aid pitbamaco 
G w p p  dd'ddmdio, ed iHugtra il a&o 8eriW q n  mia apleidiQa foto- 
grafia di Vihto~ie $ella @. A7). - Ddl' avr, L C, Bai.cssi, attivo dpiniaha, 

.abhiainn nel N. 8 nn'al tra riuieibissirna rdmio~e d'n& s i  prims~asmn- 
sirina, senza guide, alla Piriita $ella Selrgn'e (ni. 8m * i ~  Va1 Sosnai nelh 
quds trovi oib che purtroppo difetta alla maggior parte aslle odieins 
des~riat~1i1 df &itB in W21kgu.a: pabisie a nat11ralwm - Pochi sano 
gji &l,pipisti c h i  Vis i tmo le Alpi hpuanq efipwe, a ~~ìantr i  w w i v s  
&i& Questa nell' a ~ t i w l o  C '  egli dedica all'Alte di F~*II (m. 1723) rne~i- 
h ~ b t m e r o  mrtggior~ n&tgi+&t$, pqrohP, qiiairtuqus posa el non 
rnakcanvi vekke agmze, st-ta pareti racyioae, ,e~nmiloni ecc., in paclia 
parole vi ai ,trovano tahe la ,fanti di gioiau dal perfetto p p i m p e ~ ~ g  (d. 
10). - Nelk &sao ninmem il $W. P. 8 h ~ i  ci cag4nca 8 ~ 1 1 ~  aipevb 
v e t h  del D& d18 GQmk pm faro! wqisbeg a l h  conrmavmb 5niuaa- 
w i m e  della statua, d d h  Vergine, er~tta su quellavartighoaia pirimids 
r 40 14 m d'alt- - Nel p u ~  simpxiico a~tipa1.g : ,@elle b l ~ m i i i  Aw- 
p m i &  (N. l l) Adsnio ~! i . i i  d f p  &e, guide, I' elaganta aisUta 
bl @onte &intallo, qudlla-dell' 0~1th torrb A*bverau; ai jmk't 'eunna Cro& 





h k d .  Qgaasrslbna pmiiitti di Etsgeqao & r ~ B { n i ,  Triaste. Tipo; 
gr&u %maBi&. 

%n qua+& h lc i  rblci, I U ~  nel]% emi d~lnszm In gaiira t d o ~  

fa mpalia~ fra versa e varaa, t ~ l a r  ah I I . eccbt~  spusb,  colpendo piaghe 
soda ,  pih a-meno m~ulte, A nai intsrew qctestd Ebrimivlo sona&tto 
percàl8 cmih la vita all1 &a libara 



quelle sb&, & ria PP;FO~&S &att#mtfw di dxw am.qna~tta&hteia 
di khu@%tri t2ffiwpplamw, A41 del Tiu3w6 Iaf~xiora, p x m  
Uulno.. 

f l mexea h&duba &YL' &ge.glo i$$Òi:'Xh seu8 q ~ I 1 a  di c d k n ~ w  
ai #p'&iaIi h u w ,  A a ~ t a  h w c o i  dlla eisiqb g~lbjFcai dit Immg6(:rdi W 
8, Cad~nano, csa giel~vwcPatrs qnh~d i  di campioni dlacqm n,*@ B Q ~ Q  dal 
Timava i d d ~ r e  rr SA Gltfvkani & Nulabsr, msL pura P J l e  vwa wrgsnU 



ESCURSIONI. 

Maggio 8-7. E'Att&m h serà del 6 Ma& h l l a  Staione ~ d. h & e a  
COI t=& wk ip43 pr P i e d b a e  (Fadg~ri&i). Airfvo die ore 
ao.49. - ~ermait&iriia 
Ii 7 Maggio, p- J le  me 5 a n t  p Vadia* frebhnd. 

:salita del me@ $&m$$ (m. ma4)* T v a v m h  al mo& R-a 
(m. 1~84)~ arq r I, l%w$ *t Z q a d  - Gqim - OIxow 13), 

,pran~& - D a  OWva m rubta$3le pt N ~ & n e - M a t @ ~ a  dia 
' *me di C b b ~  SPa~emi da #W ciji. treaà d& ~ % 1 2 ,  

Arrivo a. %te nlle 19- 

Maggio 14, Gifd B #@i &@i P& E~ften~a Mkt -%&m% Gi SB. 
Andrw epl  io 14.54" p b m p .  MM alle q S , E Q ,  

' ~ e e k  - W#& Cmaq~,~~i (m. ~ $ Q J  - %so&eia -  chi^ - C&dg*oS - 
Giardino p&Ep {M~Q dd Tramway] me 2040. E6cursione 
di circa 4 w4. 

-,t .. 
.Gingno il-1%. Sa& &J3 A&&. T&!.WS~ m r ~g&c n - , -* 

Domenica I gEli#m Mimi% caJTa fwcivia W a ,  M&wals pv : " ' 
R a h k  alle 7.53 Ai19vo R W  d1b: ffQ.r$. Zfi~itZi b ~ ) :  
Alle I 3.30 pnrtenza da Zirhitk,  jpw TJnkeMurfi quindi h 
attraverso il Iagi (Palude L~ ' a WerseedorF Ffca a o~e)  pD-i 
a &di p& &un% Aketxwwbt (ere 1%3$, h~ cara p r  '*m- 
dsrf 4 mta Bdim, (m 20). - Fer~oWaaW 

Lunedi i2 Giugno. Partenza stÉl JWbp 4 imt Aaiw 
alla vetta del mortte &bio (m, I Sia dalk 
vetta alle 9. Discesa a Masun [refezezioaej m f 2.36. 'Psrrtetrta Aiie 
r 4 per Coritenza. &a carro per Grafenbmnn - Ssigurie - Rodokem 

a Triesh  a h  2 r,ro. 

fq una ~ a i r n i q  di Giugno da destinarsi, V* ~ ~ H J J R ~ B  @p W U ~ O ~ P G T -  

a MAtaue, cw v* m1B waina aIla ,$&f& i%, &$si- 
e nei pmerbgib gita Sk &kIk m $@'$M& & N@@ %&&' 
f perticoh~i di qwta m r s i o n ~  Y ~ Q I I Q  a tk~p $& pubEtL 
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alpinisti, turisti e cacciatori 
ed a tutti i camminatori in generale viene calda- 

mente raccomandato il 

LPSIPONION - PRENDINI 
Unto meravigliaso nei suoi effetti, che ha la v iah  di 
matitenere sempre morbido e fresco il piede, impedendo 

Bj: in modo asalutra il  formarsi di vesciche, ealIositd e Bmciprj, &e 
2.. . ' 
P? Sona un vefa zarmetiro pel e;mmÌnatore; quindi le niarcie pwsono 
$- 

prolriligarsi $alza inconvenienti. L' inventase P. PEPENDINL lo - 
raccomanda con tutm coscienza, facendone usa, da varf anni, nelle 
sue frequenti e lua&e escus%Xani. 

TRIESTZ 

Grande deposito quadreLli di 

ceraau'ca per pavimenti e tubi 
di e e ~ w n ~ e a ,  

vh S. Giavomi N; 5 - T~i8faflo N; 405 






